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| Sono passate le giornate 
foriose dell’ insurrezione 
ta: la second stagio- 
cdi dell’Iulia mo- 
derna si è computa. La 
tralizìone, spezzta vio- 
lentemente dalle poscienze 
sorrotte dì una hninoran- 
za, è stata ri@mposta, 
per virtù di popilo, nella 
Bua feconda contruità. 
Nelle ore sotle della 
attività sembra che tut. 
to dovesse esserdperduto; 


:che ib nostro paolo fosse pia 


«costretto a piegra, in u- 
ina mortale starihezza, il 
.isuo cuore anticoulle voglie 
‘mostruose di \n potere 
ifolle e sanguinrio; che 
igl'Italiani insomma, ad. 
I dormentati dae parole 
‘ ipnotiche del recente pas- 
sato, stessero pr smarrire 
i defivitivamente il senso 
[rede dell’avvetre, 

' In questo preente, fat» 
[to di sussulti edi grandi 
speranze, di frnetico la- 
ivoro e di solerti promes- 
‘se, guardando ‘on rapida 





attenzione. allegoria dil 


ieri vien subito-dì ».-orge- 
re | segno delia consola- 
| ziore. 


I Csolazione per aver 


.|wist risparmita la gran| 


perte delle campagne, del- 
‘Ve case, e dele nostre fa- 
;miglie dal denone distrut- 
‘‘tore della guera; consola. 
zione per esere stati te- 
stimoni del compiersi di 
Î un'altissima siustizia che 
ha annienta» il male nel 
folgorante tionfo del 'Be- 
ine; consoleione soprat- 
‘tutto per avr ritrovato il 
popolo italno nelle sof- 
i ferenti piaze del setten- 
«trione, contutta la sua a- 
prima spiegta a simbolo 
< resurreone, 
* Oggi lasostra Patria è 
'elice: e utti i suoi figli 
; ono felic perchè il gra- 
‘ dssimo przzo pagato per 
la redenzine permette di 
, |efacciare al futuro con 
fierezza | rinata dignità, 
come ch attende, dopo 
lunga edolorosa fatica, 
serentamate il domani. 
L’insurezione del popo. 
e la mignifica offensiva 
le trwpe alleate hanno 
piportat, sui confini del. 
W Italia a bandiera della 
ibertà, essa sventola ora 
gli edremi valichi delle 
pi, sile torri pesanti di 
gloria, ventola dalle fine- 
tre, vrridenti per la 
ompresa minaccia, sulle 
mili limore di campa- 
» acui è ritornata la 
Sue nella terra. Per 
Pirtù ci popolo essa è sta- 
sa innilzata, per volontà 
poi 20}olo deve nell’avve- 
ire esero difesa. 
I | €l’Ialiani ormai sanno, 
Per sofferta esperienza, a 
Uali conseguenze amaris- 
ime porta il tristo espe- 
rimerto della dittatura: e e 
agi individui è consen- 
tto calla natura di ripete- 
re i vroprò errori, non co- 
sì dilla storia è concesso 
ni pupoli. 
{Mx per difendere la li- 
feti con tutte le forze 
0ell'anima nostra, dobbia- 
fo essere certi che nell’a- 
Pra essa è entrata come 
|" quista, 
|| nulla valgono le libe- 
È stituzioni, se prima 0- 
| "0 di noi non ha com- 

















pletato in sè l’ultima li- 
berazione. E questo è un 
invito che Mantova Libe- 
ra nel primo numero del- 
la sua fondazione, per de- 
gnamente celebrare il de- 
cisivo risorgimenta della 
Patria, intende rivolgere a 
tuttò i lettori, E”- l'invito 
ad una raccolta meditazio- 
ne, che im perfetta co- 
scienza ciascuno dovrebbe 
fare, perchè in noi si com- 
la profònda revisione 
di un passato, in cui ognu- 
no ha le sue colpe, i suoi 
errori e le sue debolezze. 
Sia questo il primo atto 
ufficiale della vera rina- 
scita: sentirsi popolo rin- 
novato nelle coscienze pri. 

ma ancora che negli isti- 
“. 

L’Itglia nuova ha biso- 
gno di uomini nuovi. Of- 
friamo alla Patria la no- 
stra nuova coscienza: 


Finanziari, aste, convocazioni, 








. Così la libertà non sarà 
soltanto il grido incompo- 
sto di una folla, che ha 
spezzato le catene di una 
feroce dominazione, ma il 
grido di un popolo che 
non ha rinunciato a vi- 
vere. 

Come womini nuovi po- 
tremo poi iniziare È im- 
menso programma di rico- 
struzione materiale che ci 
attende; potremo attuare 
le profonde riforme socia- 
li ed economiche che ra- 
gioni di giustizia reclama- 
no, nella serena coopera- 
zione di tutte le tendenze 
politiche; potremo edifi- 
care con il nostro lavoro 
quello Stato del Popolo, 
che i profeto della prima 
Italia sognarono nell'anti- 
cipazione dei tempi. 

Soltanto allora, senza 
pericoli di contaminazio. 
ne, potremo affondare. le 
mani nel tronfio vocabola- 
rio del passato e ripescar- 
vi la parola grandezza, pet 
propriamente usarla. 

VITTORIO E. CHESI 
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Il popolo mantovano, che hi sempre cu- 
stodito nel cuore la preziosa erecita di Coloro 
che nel nome della Libertà affrontarono il sa- 
crificio supremo, nelle giornate del riscatto ha 
saputo mantenere fede alla Lcro memoria, 
unendo ai nomi gloriosi dei Martiri di Bel. 
fiore, la schiera purissima dei Caduti pet il 
secondo @Risorgimento italiano. 


Come nella difficile lotte clandestina tontro 
l’oppressore Essi furono la guida ideale ai 
combattenti, l’aiuto morale ai perseguitati, il 
conforto 'dell’anima ai reclusi, l’abbraccio fra- 
terno a Chi per la Patria si preparava a mo- 
rire, così nell’ora del trionfo il Loro nome si 
scolpisce per i secoli nella nuova storia d’Italia, 


‘certezza d’interpretare 


è Il Comitato di Liberazione Nazionale nella 


il sentimento di amo- 


rosa riconoscenza di tutti i mantovani, desidera 
ricordare nel suo quotidiano, fra la numerosa 
falange dei suoi Caduti, Colui che — primo — 


non volle piegarsi alla 


EUGENIO LEONI; e 


tirannide nazista: Don 
idesidera ancora conse- 


gnare alla memoria del popolo italiano le Sue 
ultime parole: NON SO NULLA: UCCIDETE 


ME, MA RISPARMIATE TANTI 


CENTI. 





INNO. 
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I COLLQQUI DI CASERTA 


La fine delle Armate tedesche în ilalia 





Il sergente Howard Taub- 
man, cormispondente del quo- 
tidiano per le forze armate 
amemnicane «Stars and Stri- 
pes », scrive in. data 3 mag- 
gio: 

Le Armate tedesche ‘în Ita- 
lia ed ini parte dell'Austria si 
sono arrese, completamente 
ed încondizionatamente. 

La lunga, aspra, snervan- 
te campagna italiana è stata 
coraniata dalla vittoria. In 
quel teatro d'operazioni in 
cui gli Alleati d'occidente vi- 
brarono il prîmo collpa alla 
« Fortezza Europa» di Adol- 
fo Hitler la battaglia si è 
conclusa con la resa di un 
intero fronte. 

Tale fronie copre nom sot. 
tanto l resto dell’Italia in 
cui i tedeschi im fuga si sono 
rifugiati mel più grande di- 
sordine ma altresì la zona 
occidentale dell'Austria. I te- 
deschi che difendono le pro- 

vmcie austriache del Voral- 
berg, Ttrola, Salisburgo e 
parti della Carinzia e della 
Stiria si sono arresi alla po. 
tenza Albeata e al Teatra Me- 
diterraneo. 

Ciò significa che città di 
importanza vitale come Inns- 
bruk e Salisburgo sono no- 
stre senfa combattere. Giò st. 
gnifica che le forze Alleate 
occupano il territorio austria- 
co a 15 chilometri da Berch- 
tesgaden, dove Hitler aveva 
costruito ciò che eqli cnedeva 
fosse la sua fortezza perso- 
mule, così profondamente ad- 
dentrata nel massiccio mon. 
tuoso alpina, cha sarebbero 
nccorsì mesi ed anni prima 
che gli Alleati potessero av 
vicinarsi, 

Ciò significa che il fallt- 
mento della polificà di as- 
gressione tedesca e la disfat. 
ta delle armi naziste hanno 
costretto un vecchio condot- 
tiero di stampo prussiano. il 
colonnello generale Heinrich 
von Vietinghoff ed un com 
vinta nazista come il gene 
rale ‘delle « SS» Karl Wolf}, 
i due comandanti su questo 
fronte che si son ‘arresi agli 
Alleati, ad ègnorare Vingiun- 
zione di Hitler e di Himmler 
di combattere fina alla fine. 

Ciò signufica che altri fron 


ti in cui i tedeschi posseggo 


nd ancora qualche forza con- 
siderevale passono considera 
re saggio l'esempio e ‘sequirio 

Può darsi che qui in Itala 
dove gli Alleatî hanno com. 
Piuto î più brillanti e i più 
difficila combattimienti sin 
stalo mostrata il modo in cui 
si può farla finita al più pre- 
sto con tutti gh altrì coman- 
danti fedeschì. 

Ma soprattutto la resa m 
Italia significa che i valoro- 
si combattenti della 5a e del- 
l'8.a Armata che sì sona a- 
perti la strada lunga Vintero 
ed'arduo sistema montuoso 
appenninico, non devono alf- 
frontare il terribile compito 
di ‘conquistare le montagne 
che portano al passo del Bren 
nero e în Austria. Ciò signi 
fica pure che i piloti della 
forza merea del Mediterraneo 
Non devono più avveniurarsi 


«desco in rappresentanza del 


(Gruppo di Armate del aene- 


fra le strette gole nei pressi 
del passo del Bremnero c nei 
nestandti settori dalle AUDI do 
ve 4 tedeschi di*e’ Tevano le 
loro lince dì conuunicazione 
con violentissimo fuoco an 
tiaereo. 

I documenti della resa so- 
nio stati firmati nel pomierig- 
gio di domenica 29 aprile po- 
co dopo le 14 nella stanza del 
‘Palazzo Reale di Caserta. I 
termini dovevano aver effet- 
to non più tardi di giovedì 
22 a mezzogiorna secondo il 
tempo miedia di Greenwich 
(ore 14 dell'ora di Roma). 

I firmatari iernanio un tenien- 
te colonnello tedesco 'în rap- 
presentanza del generale von: 
Vietinghoff e un maggiore te- 


generale delle « SS » Wolff. 

Il tenente generale Wb 
Morgan.. Capo dello Stato 
Maggiore Generale del Co- 
mando delle Forza Alleate ha 
firmato in rappresentanza del 
Comandante Supremo Allea- 
to Feld Maresciallo. 

Con Ta firma dei documen- 
ti di resa le forze nemiche 
stimate a qualcosa fra i 600 
mila e i 900 mila uomini, dn 
no deposto le armi e sono 
divenuti prigionieri dei com- 
battenti del teatro det Medit- 
terraneo. 

La resa ha avuto luogo con 
la piena conoscenza e con la 
consultazione dei Capi di Sta- 
to e dei Capì di Stato Maa- 
giore nin salfamita in  Wa- 
shington e Londra, ma an- 
che in Mosca. 

Il nostro alleato sovietico è 
stato informato da me per 
fissare dei niegoziati e 1 suoi 
napmresntanti’ sonio stati fra 
i testimoni della firma dei 
documenti di resa. 

Può essere ora rivelato che 
la rrima ‘intimazione di re- 
sa di un certd interesse è sfa- 
ta lanciata prima dell'attac- 
co finale sferrato del XVI. 


rale M. Clark nér la Thera- 
zione della Valle del Po. 
- Pochi giorni prima della re- 
sa i comandanti tedesch: fe- 
cero sapere di comamidanti al- 
leati che essi erano pronti a 
nenoziare la resa. 

Fin da mrincîpio fu loro 
chiarito che 1 bermani avreh- 
bero domufn essere. comnle- 
ta ed incondizionata capitola- 
zione 

Sabato 28 aprile, dine uffi 
ciali ‘tedeschi ini abiti civili 
furono trasvortati în volo al 
Comando di mierra aVeanta 
dove arrivarono dite 16 del 
pomeriggio. I termini, della 
resa furono formavati e re- 
datti domo una. serie di di- 
scussinni. Alle 14 di domrmi. 
ca î dorimenti erano pronti 
pe la firma 

Ser giornalisti e corrispon- 
denti-radio che rappresenta. 
vano tutto la stampa mondia- 
fe, scelti in un gruppo nume. 
rogîssimo furono ammessi a 
presenziare allo storica even. 
to della firma. 

Ci recammo in segreto da 
Roma in aereo. Ci avevano 


delto che il vidggio doveva 


condurci a visitare dei terri 
forî, recentemente liberati 

Il più grande segreto fu ne- 
cessario perchè i tedeschi sot. 
lo i termini della resa duve- 
vano dare delle împortantis. 
sîme informazioni prima che 
i documenti fossero resi pie- 
namente efficaci. Finché i 
termini non furono piena- 
mente effettivi aleggiava il 
grande. pericolo che l'alto co. 
mando mazista scoprisse ciò 
che stava per succedere ed 
intervenisse per impedire il 
fatto. 

Sotto i termini del docu- 
mento di resa von Vietin- 
ghoff comandante in capo te 
desco dell’Armata del Suda ha 
cessato la lotta in tutti 1 ter- 
ritori sotto il suo comando. 
Tale zona include tutta èi’lla- 
lia ed è limitata in onente 
dalla linea del fiume Isonzo. 
Essa-non include però la cit. 
tà di Trieste che giace ad est 
dell’Isonzo ed altri settori al 
comando del generale Leher 
comandante in Capo tedesco 
del sud-est. 


Il generale delle SS Wolff |P 


Camandante Supremo delle 
SS e della Polizia e generale 
plenipotenziario della Wehr. 
macht in Italia, decise di ces- 
sare la resistenza in tulte le 
provincte austriache sotto il 
suo controllo. 


La cerimonia della firma 


La cerimonia della firma 
della resa durò esattamente 
dodici minuti. Centinara di 
migliaia di truppe nemiche 
e migliaia di chilometri qua. 
drati dì territorio occupato 
dal nemico furono consegna- 
ti « in massa in una stanza 
dalle dimensioni di sei me- 
tri per oto ». . 

La firma fu effettuata con 
rigorosa semplicità e con sol 
lecita militare precisione. Es. 
sa avvenne nell’ufficio del 
Generale Morgan. Alle 14,05 
un gruppo di ufficiali. AUeati, 
amiericani, inglesi.e russì. at- 
traversò. l'ingresso principa- 
le della camera. riccamente 
addobbata. . . 

Tutti î servizi. ‘dell'Esercito 
‘Alleato. erano rappresentati. 

Il Generale’ Morgan entrò 
per ultimo e si fenmò dietro 
una sedia ad un estrema del. 
la tavola che era piazzata ad 
un lato della stanza. Aule 14,08 
i due ufficiali tedeschì enira- 
rono da una porta laterale 
scortati da wn. colonnello a- 
mericano e da un tenente 


colomnello britanico. I fede-|p 


sci si fermarono all’estremità 
del tavolo dirimpetto al ge- 
nerale Morgan. 


Il tenente colonnello tede.| 


sco rappresentante di von 
Vietinghoff era alto e biondo. 
I suoi occhi erano scialbi e 
sembrava tentassero di na- 
scondere ciò che egli sentiva. 
Il maggiore tedesco rappre- 
sentante di Wolff era bassa 
e bruno; entrambi $ tedeschîi 
erano în eleganti abiti. pa 
I generale Morgan in p 
di dietro la sedia diede tilzio 
alla procedura dicendo: :« La 





so che voi siete preparati ed 
autorizzati a firmare i terma- 
ni dì un accordo di resa, 
Corretto? ». 

‘Il tenente colonnello prus- 
siano rispose: « JA! ». 

Il generale Morgan ripetè 
la domanda al maggiore del. 
le SS che non comprendeva 
l'inglese. Um interprete tra. 
dusse la domanda in tedesco 
e è maggiore rispose: «I 
WORI ». 

Il generale Morgan conti 
nuo; « Io sono stato ancari. 
cato di firmare questo accor. 
da in rappresentanza del Co- 
mandante Supremo Alleato. 
L termini devono avere ef- 
ifetto dar mezzogiorno del 29 
aprile, secondo il tempo di 
Greenwich. Io vi chiedo ora 
di firmare; io firmerò dopo 
di voi ». 


“Permettemi di ribadire,, 


I tenente colonnello prus- 
siano parlando un veloce 
chiuso tedesco intervenne: 
« Permettetemi di ribadire 
rima di firmare un punto 
che ho fatto anche nel corso 
dei negoziati e cioè: che io 
personalmente sto andando 
un pochino al di là dei miei 
poteri, ma che presumo che 
îl mio Comandante in Capo 
von Vietinghoff accetti; ma di 
ciò nom pusso rendermi in- 
teramente responsabile ». 

L'interprete ripete queste 
parole in inglese e il gene. 
rale Morgan rispose: « Io ac- 
cetto ». Egii poi ribadi an- 
cora che questi termini, se 
accettati, entrano in vigore a 
mezzogiorno del 2 maggio, 
secondo il tempo di Green. 
wich. Corretto? ». 

Il tenente colonnello e 1 
maggiore tedesco risposero 
ambedue: «Ja wORl ». 

« Vi chiedo ora di firmare 
il documemo », comeluse il 
generale Morgan. 

]l tenente colonnello prus- 
sîana st sedette e pose velo- 
cemente la sua firma su cin- 
que copie. IL maggiore delle 
SS lo seguì. Occorse ad essi. 
due minuti per arrendersi in 
nome: del lero Comandante. 

Il generale Morgan si se-| 
dette quindi a sua volta di 
l’altra estremo del: tavolo e 
firmò, mentre gli ufficiali Al- 
leati stavano @ guardare dal 
di dietro. Gli occorso un mi. 
nuto. Alle 14,15 la resa era 
firmata. 

Il generale Morgan si alzò 
e «disse: « Fe ne do tre co- 
ie una delie quali in tede- 
sco, trattenendo le altre per 
DA Comandante Supremo Al- 
leato e peri Governi Alleati». 
Egli consegnò le tre copie 
al colonnello Bastion segréta- 
rio del Feldmaresciallo. Ale- 
rander. IL colonnello Bastion 
consegnò te copie agli ufft- 
ciali tedeschiî. Quando. essì 
ebbero le lora copie che sem- 
bravana essere costituite da 
una mezza dozzina di fogli 
ciascuna, il generale Morgan, 
disse: « ‘Sigtori vi ringrazio, 
vi prego ora di ritirarvi ». 


(Traduzione ‘di E. P.) 





Londra, 5 maggio. 

I Maresciallo Montgomery 
ha riferito al Comando su- 
premo che tutte le forze te- 
desche della Germania nord- 
occidentale, dell’'Olamida e 
della Danimarca, ivi compre 
4a le Isole Frisone, si sono 
amrese al 21.a Gruppo d'Ar- 


Oggi più di un milione di 
SOCI tedeschi affluisconio 
gampi di concentramento 
da od attendono altrove 
per costituirsi ‘ad essi. 

Il numero complessivo dei 
soldati tedeschi catturati nel- 
la Germania nord occidenta. 
le ammonta a icinque milioni 
a le Armate americane stan- 
no in agni dove eliminando 
ne le ultime sacche, x 

Ieri sera alle ore 18,25, rap- 
presentanti dell’ Esercito [:) 
della Marina tedesolti, fimma- 
vano il documento di resa al 
Quartier Generale di Mont- 
gomery, nella brughiera di 
Muenster. Appena un'ora do- 
po la resa, il Maresciallo ten- 
ne una conferenza stampa 
Rella quale fece nioto 10 svol 
persi degli eventi. 

Il generale tedesco Busch, 
il quale aveva ai suoi ordini 
tutte le forze del Baltico, mer- 
coledi scorso si mise in con- 
tatto con gli Alleati dichia- 
rando di volersi presentare 

r ‘offrire la resa dei due 

erciti, Invece non si fece 
vivo ma inviò un messaggio 
col quale informava che la 
faccenda sarebbe stata trat 
tata dai suot superiori. 

Invece. del generale Busch 
vennero quattro ufficiali to 
deschi dello stato maggiore. 
Iì generale Montgomery u 
‘scendo dalla tenda con la 
semplice divisa ed il classi. 
co famoso berretto, restituì il 
saluto e domandò che cosa 
volessero, ‘«'Siamo pronti » ri- 
sposero i tedeschi. Dopo aver 
detto che ile truppe tedescha 
Si stavano ritirando sul fron- 
te orientale, ‘proseguirono: 
« Siamo preoccupati, perchè 
non vorremmo si arrendes 
sero alle forze sovietiche ». 
« Prendete su e andate dai 
russi !», Rispose Montgomery. 
I tedeschi dapprima rifiuta- 
rono mia quando venne mo- 
strato loro, attraverso l’ulti- 
ma carta topografica, l'enor- 
me stato delle cose e quanio 
disperata fosse la situazione, 
rimasero sbalorditi. « Se non 
accettate — concluse Mont- 
gomery — io proseguo le o- 
perazioni e lo farò con som- 
mo _ piacere », 

Giovedì alle ore 16 i pleni- 
rari tedeschi fecero ri- 
tommo al Comanido alleato. Il 
Comando tedesco aveva ac- 
cettato ìn ‘pieno. la resa, Im 
cinque minuti tutto era. fi- 
nito. Cinque minuti storici, 
in seguito al quale un mi- 


Un nostro conc ittadino, 
che fu testimonio .oculare 
degli avveinimenti che por- 
tarono alla cattura e alla 
fucilazione di Benito Musso- 
lini e degli alti gerarchi del 
fascismo, ha potuto fornirci 
direttamente nuovi, interes- 
santi particolari sull’ultimo 
atto del dramma, che ha 
chiuso con il sigillo della 
Giustizia il periodo più infe- 
lice della nostra Patria. 


La quiete di LONGO: paese 
rivierasco del lago di Como, 
prossimo al confine. svizze- 
ro, fu rotta nei giorni. di glo- 
ria che segnarono l’annien- 
tamento della dittatura in I- 
talia, il mattino del 27 apri. 
le. dalle notizie incalzanti 
ch& la radio trasmetteva al- 
le ansiose popolazioni del 
Nord. ‘Anche i valligiani di 
Dongo vissero le loro ore di 
storia. Nella notte del 28 sce- 
sero a valle ed. occuparono 
le strade principali di .comu- 
nicazione. Fu nei pressi di 
Musso, località situata a due 
Km. da Dongo, che due pa- 
trioti di vedetta avvistarono 
una colonna tedesca di una 
trentina di automezzi, che 
già portavano inalberato il 
segno bianco della resa. Al- 
l’intimazione delle sentinel- 
le, i tedeschi arrestarono le 
macchine: la strada che in 
quel punto, in un susseguir- 
si di svolte, s° insinuava. tra 


le roccie ed il lago, offriva 


ai patrioti molte possibilità 
d’attacco, e perciò il coman- 
dante della colonna accattò 
di parlamentare con il capo 
dei Partigiani. 


Mentre si procedeva. al di- 
sarmo dei tedeschi, molti ci- 
vili saltarono dalle macchi- 
ne e si diedero alla fuga. 
- lL'inseguirbento ad opéra idei 








lione di uomini avevano de- 
posto le armi appena tre 
giorni dopo da resa in Italia, 

Oggi tutta la stampa ingle- 
sa reca resoconti relativi alla 
redazione dell’atto. Molte so 
no le fotografie che rappre 
sentano la scena. In uma lan- 
da sabbiosa sotto una tenda 
mimetizzata che è il Coman- 
do del Maresciallo Montgo- 
mery. è issata la bandiera 





britannica. ‘Gli ufficiali tede-'t 


schi, su’l’attenti, salutàno 
militarmente ma senza il sa- 
luto nazista. 

—_+—_ 





La situazione in Germana 


Mosca, 5 maggio. 

La situazione economica a 
Berlino è così grave che la 
gente fa a pezzi e si divide 
i cavalli morti. Il (Governato- 
re ha ordinato oggi ad ogni 
funzionario della Gestapo € 
delle S.S, di presentarsi per. 
sonalmente entro tre giorni 
al Comando del Distretto per 
provvedere allo scioglimento 
delle Organizzazioni naziste. 
Tutti gli iscritti. al Parti- 
to nazionalsocialista.  devonn 
presentarsi alle autorità, O- 
ra che quasi tutta la Germa 
nia è in mani alleate, il Co- 
mando Supremo Alleato ha 
diramato un muovo messag- 
glo ai prigionieri di guerra 
e deportati civili per una 
maggiore disciplina ed esor- 
tandoli 


a rimanereg lungi 


dalle strade. Il messaggio 


reca inoltre che movimenti. 


disordinati saranno puniti, e 
che soltanto le persone pro- 
venivuii dall'Europa nordoc- 
cidentale potranno essere, 
IT cittadini so- 
consegnati 
alle 


rimpatriate. 
vietici verranno ‘< 
non appena possibile, 
autorità sovietiche, 


La nostra situazione politica 


Londra, 5 maggio. 
Una Delegazione del Comi- 


tato di ILiberaziòone Alta Ita-| 


lia è giunta a Roma per 
prendere contatto col Comi- 
tato Romano ed il Governo 
Italiano. Si prevede che l’ar- 
rivo a Roma della Delega- 
zione porterà all’ amplia. 
mento del Governo Bonomi. 
A. quanto si afferma verreb- 
be costituito un muovo go- 
verno del quale farebbero 
parte socialisti e membri del 
Partito d’Azione. 


Bonomi ha risposto al 
messaggio di Churchill rin- 
graziandolo per la parte a- 
vuta nella liberazione dell’I- 
talia. Si è recato poi in volo 
al Quartier Generale del Ma- 
resciallo Alexander, al qua- 
le ha espresso il suo com- 
piacimento per l’opera com- 
piuta dalle truppe alleate e 
‘dai patrioti italiani, i 
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a città dei Martiri è , restituita alla Patria 
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La tragica situazione in 
cui è venuta a trovarsi VI- 
talia in seguito alla politica 
reazionaria del malgoverno 
fascista ed alla guerra di di- 
struzione, impone al popolo |Z 
italiano un imperativo vaie- 
gorico: « Rinnovarsi >». 


Rinnovarsi perchè la storia 
lo esige. Rinnovarsi per non 
ripetere gli errori del passa- 
o. Rinnovarsi per non dare 
alla Patria le possibilità di 
risorgere e mettersi in gra- 
do idi fronteggiare .e risolve. 
re i gravi problemi che la 
essillano. 


Dal sangue, dal dolore e 
dal sacrificio dei Martiri e 
déi combattenti per la libe- 
razione deve formarsi un 
sindéèro spirito di freternizza- 
zione ‘popolare. 

Ma per questo nuovo spi- 
tito di fraternizzazione esige 
da ogni italiano, al di sopra. 
di ogni spirito 'ai parte, di 
ogni interesse di partito (0) 
personale il coraggio di sa- 
persi sinceramente 8 defini. 
tivamente spogliare di ogni 
ingenuo o colpevole residuv 
egoistico. 

Il regime di schiavitù na’ 
zifascista è stato definitiva. 
mente annientato come for 
ma di dominio della pluto 
crazia sul resto del popolo 
Ma se è stato distrutto il fa- 
scismo come strumento di 
dominio, rimangono ancora 
allo stato di potenza, anni- 
date e mimetizzate nelle nuo- 
ve organizzazioni ed Uffici 
pubblici, pedine manonvrate 
da oscure forze reazionarie 
che tentano di rimanete a 
galla e preparare il terreni 
pèr riprendere la direziune 
della vita pubblica. L'espe 
rienza ha dimostrato cofì 


Sul fronte dedito 


Londra, 5 maggio, 

La Armat ta americana] 
ha sferrato 7una nuova of- 
fensiva. Lila divisione co- 
razzata tedesca si è arresa 
oggi alla 3* Armata ameri- 
cana nei pressi della fron- 
tiera cecoslovacca. In Boe- 
mia i tedeschi dispongono 
di forze notevoli ma la 3 
Armata americana ha già 
varcato il confine su tutto lo 
schieramento, e si appresta 
a congiungersi con lè forze 
dei Marescialli Malinoski e 
Tolbufkin. 

I Patrioti si sono già im; 
padroniti di entrambi le sta: 
zioni radio della Capitale. 
Successivamente la stazione 
tedesca di. Praga chiedeva 
insistenti aiuti. L’ appello 
venne ripetutamente dira- 
mato in inglese e russo. 
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DA ROMA A DONGO 


La giustizia degli uomini si è compiuta 








partigiani fu rapido, e, attra- 
verso le gole rocciose prospi- 
cienti il lago, felicemente 
concluso. 

Nel gruppo dei fuggiaschi 
erana due denne; in una di 
esse fu identificata Claretta 
P*tacci. La colonna degli au- 
tomezzi venne avviata, frat- 
tanto, verso il centro det pae- 
se. Mentre i patrioti procede. 
vano alla perquisizione del- 
le macchine, l'autista tedesco 
di uma di esse ammiicicò ad 
un patitiota, che, sveltamen- 
te scivolò nell’ interno del case 
sone. Nascosto soitò un cu- 
mulo di coperte militari, sta- 
va l’uomo che un gicmmo osÒ 
marlare al mondo in nome de- 
gli Ha'iani! 

Inidossava um pasirano te- 
desco e portava l’elmetto. 

Senza una parola, gli cc- 
chi sbarrati, il volto color 
della cera, seguì i Pairioti 
fino alla sala centrale del 
Municipio, dove frattemto e- 
rano stati condotti gli altri 
‘arrestati. 

Mussolini, anche nél mo- 
mento più tragico della sua 
vita, non perdette il con- 
trollo della sua arte teatra- 
le: con gesto rabbioso si tol- 
se il pastrano e l’elmetto a 
disss: «Questo è l'ennesi” 
tradimento dei tedeschi * 
(R0Gbo più portare gr 

ba! ». 
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I Pavolini, 
glava in un’ 
fu fermate 
merose be 
g8ì in mo 
fra le 
lago. N 
un pie 
da Pe 
sorveg 
quali 
to ar 

Mi 








di Como, Porta, furono con- 
dotti, insieme con la Petac- 
ci, in località Giulino di 
Mezzegre e ivi fucilati, men. 
tre gli altri vennero schie- 
rati in riva al lago in atte- 
sa del plotone d'esecuzione. 
Fu chiamato il francescano 
Padre Accursio per confes- 
sare i condannati: ma il Co- 
lonnello comandante il plo- 
tone d'esecuzione non per- 
mise, per vari motivi, che 
si confessassero  singolar- 
mente. 

Allora il confessore; pro- 
nunciò ad alta voce queste 
parole; e‘Chiedete perdono 

a Dio per i vostri peccati: 
pentitevi, ed io vi assolve- 
rÒ ». 

Mentre il Padre impartiva 
l'assoluzione, i giustiziandi 
Si fecero tutti il segno della 
Croce. 

Dopo iche il Colonnello eb. 
be letta loro la sentenza di 
morte, alcuni degli ex gerar.- 
chi inveirono ad alta voce 
contro il fratello di Claretta 
Petacci, accusandolo di 
sere stato sempre n” 
trigante e trad” 
sero che 
to 








tanta evidenza che la leu- 
tezza o meglio arresto del. 
la marcia della storia, tf0va 
la sua spiegazionè nel fatto 
che una sola cricca, in posi- 
zione di privilegio economi. 
co € quindi politico, una 
cricca i cui interessi contra- 
stato gravemente con gli in. 
teressi, i bisogni e le aspi- 
razioni generali del popolo 
una ‘cricca che viveva di 
sfruttamento del popolo la. 
voratore, dirigeva la sociu'& 
imponendo -una direttrice 1 
marcia che era l’espressio- 
ne dei suoi interessi esclus:- 
vi. E' appunto questo con- 
trasto fra gli interessi gene 
rali del popolo e quelii di 
una cricca parassitaria du- 
minante: che ha posto Ja so- 
cietà .di fronte ad una svo! 
ta decisiva. E’ questo con 
trasto che ha spinto la plu- 
tocrazia alla creazione dal 
fascismo e che ha scatenn- 
to la più d'sastrosa delle 
guerra, 

Il popolo lavoratore, ser: 
za distinzione di fede poli- 
tica o religiosa; ormai suf- 
ficientemente evoluto e con- 
scio della necessità del suv 
diretto ‘le totale intervenio’ 
nella vita pubblica, è. insor- 
to, e appoggiato dalle Armr. 
te Alleate. ha definitivamen- 
te frantumato il domini& 
plutocrat'co- ‘reazionario d. 
cui il fascismo. era. bo stru. 
mento, Ma il popolo ha ni 
«sogno di una garanzia e di 
una guida sicura che rea. 
lizzi subito e in pieno tutta 
le sue ‘aspirazioni. Le nuo- 
versutorit ità, sorte por. volon 
tà di popolo, devono essere 
l'esatta interpretazione di 
questa volontà popolare. 

Questa volontà popolate. 
che si presenta sotto una fur 
ma nuova (quella democra-. 
tica progressiva), esige l’ai- 
bandono totale, d2ciso, de'l 
nitivo e sintero dei costu. 
mi e dello spirito reaziona. 


rio e aniistorico di cui ‘1 fa- 
scismo ha inquinato la “0 
| scienza. Oggi, per tutti, ina. 


in modo particolare per. ut 
te le persone che occupann 
posti di responsabilità, de. 
ve pri megg iare, al disopra 
di ogni cosa, l'idea della Ji 
bertà democratica popolare 
La nuova libertà conquiste - 
ta- con lotte & sacrifici, è ve. 
ro, esige disciplina da pa”- 
te di tutti ma non deve €es- 
sere una disciplina imposta, 
ma liberamente accettata è 
che sia nello’ sièesso temp? 
l'espressione delle asp'razio- 
ni del popolo. E mentre il 
popolo è ienuto ad osserva- 
re le nuove norme che rego- 
lano l'Italia democratica € 
progressiva, i nuovi dirige. 
ti, a qualunque posto essi 
si trovano, permeati di sin 
cero spirito patriotti co, con- 
sci del proporio dovere € 
della propria responsabilità 
€ senza rivendicare. alcua 
merito nè diritto personale 
devono fare ogni sforzo per 
realizzare quell’indispensa. 
bile, rinnovamento del co- 
stumi, senza di che la vit. 
toria ‘popolare sarebbe mon- 


ca e precaria. 

Ji popolo mantovano, con- 
trar'amente ad ogni prece- 
dente previsione, ha dato. 
prova di possedere un alto 
spirito di disciplina e di 
coesione, fLa buona armonia, 
e l'ordine sono state conser- 
vate malgrado i tentativi 
fatti da elementi turbolenti. 
millantatori, e nei quali si 
notano ancora evidenti se. 
gni di costumi reazionari 4# 
cha nelle prime ore della li- 
berazione erano riusciti. a 
penetrare nelle file Patriot. 
tiche. 

.Il rinnovamento dell Ita- 
l'a non deve essera soltanto 
di carattere materiale ma 
anzitutto spirituale. Bisogna 
che i posti’ di responsab'}1- 
tà e di comando siano affi 
dati a persone-che abbiano 
veramente assimilato e met- 
tano effettivamente in prati- 
ca il nuovo spirito popola- 
re democratico. 

Per questo non solo si .esi- 
ge che siano allontanati tut. 
ti coloro che sono compre 
messi con il passato . fase 
sta, ma anche coloro dra 
gemnuamente possono 
manovrati da 71 














